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Progetto Educativo Globale 

La   comunità   educativa   residenziale per minori “FATIMA” è ubicata in provincia di Salerno 

presso la Città di Capaccio Paestum ed è gestita dalla Cooperativa Sociale “La Provvidenza”. 

Assume le caratteristiche di civile abitazione, in cui convivono un gruppo di minori e un équipe 
di operatori che svolgono la funzione educativa. 

Il nostro progetto si concentra sullo sviluppo personale, sociale, culturale e familiare dei 

minori, sia italiani che stranieri, ponendo al centro i bisogni individuali degli stessi, in un 

contesto assistenziale che offre una rete di servizi personalizzata e integrata. 

La struttura 

La nostra struttura è posizionata in una zona strategica della città che gode di spazi esterni 

immersi nel verde della campagna ma allo stesso tempo risulta vicina ai servizi essenziali e a 

pochi chilometri dal centro. 

La struttura è suddivisa in: 

 Taverna: composta da cucina, ampia sala da pranzo/svago, bagni, ufficio, lavanderia e 

camera operatore notturno; 

 Piano Terra: ingresso, sala comune che accede direttamente al giardino; 

 Piano Primo: ingresso, quattro camere con bagni interni e ripostiglio; 
 Secondo piano: salottino, due camere con bagni interni. 

 Destinatari e finalità 

La nostra struttura residenziale attualmente accoglie minori di sesso maschile in una fascia di 
età compresa dai tredici ai diciotto anni, sia italiani che stranieri. 

Il servizio è garantito per un numero massimo di sedici ospiti (due moduli da otto, più 

eventualmente un incremento del 20% per ogni modulo in casi di emergenza), per minori 

stranieri non accompagnati e ragazzi per i quali la permanenza nel proprio nucleo familiare sia 

temporaneamente o permanentemente impossibile, ed in particolare verso quei minori i cui 
genitori si trovino in stato di detenzione carceraria. 

La nostra comunità si propone anche come struttura Socio Educativa per l’ospitalità di minori 

commettenti reati, quale possibile alternativa alla pena detentiva, che si svolgerà secondo le 
prescrizioni e nelle modalità disposte dalla competente Autorità Giudiziaria. 

Le finalità principali della nostra comunità, sia per i minori italiani che stranieri, sono 
essenzialmente: 

 La protezione, integrazione e crescita personale dei beneficiari i quali trovandosi in un 

paese straniero, necessitano di un contesto sicuro e strutturato; 

 Sostegno psicologico ed emotivo mirato a creare un clima di fiducia e ascolto; 

 Accoglienza ed integrazione culturale attraverso laboratori e incontri; 
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 Educazione e formazione attraverso percorsi individualizzati che permettano ai 

beneficiari di apprendere la lingua italiana e orientarsi professionalmente nel mondo del 

lavoro; 

 Promozione all’autonomia e inclusione sociale per preparare i minori all’indipendenza, 

fornendo loro tutti gli strumenti che li aiutino a gestirsi da soli all’interno della società, 

ad esempio attraverso l’avvio all’autonomia abitativa; 

 Sviluppo delle competenze sociali e relazionali che permettono ai minori di imparare ad 

instaurare relazioni positive e sviluppare competenze sociali come la comunicazione, la 

cooperazione e la gestione dei conflitti attraverso attività di gruppo, laboratori e sport; 

 Eventuali rientri nelle famiglie di origine, nel rispetto del diritto del minore a crescere 

all’interno della propria famiglia; 
 L’ affidamento familiare, nelle varie forme possibili. 

Emergenze 

Per emergenza si intende un immediato e temporaneo bisogno di ospitalità e protezione 

sociale. Le richieste di ammissione possono avvenire nelle 24 ore. Il servizio garantisce il 

pronto intervento e l'immediata accoglienza, previo verbale di affidamento da parte di soggetti 

istituzionali (organi giudiziari, servizi sociali, Polizia municipali). Gli educatori comunicheranno 

successivamente ai servizi sociali del comune di residenza del minore, entro il primo giorno 

lavorativo seguente l'avvenuto inserimento del minore per i provvedimenti di competenza, 

compreso il pagamento della retta. Le modalità di dimissione sono accordate tra il 
responsabile della struttura e il servizio sociale comunale. 

Organigramma 

All’interno della nostra comunità operano le seguenti figure: 

 Il responsabile: rappresenta la comunità, supervisiona sulle attività garantendo il 

rispetto e l’osservanza delle finalità educative e sociali stabilite nel progetto educativo 

globale, individuando i progetti da realizzare e gli strumenti da utilizzare per il 

perseguimento di tali finalità; 
 

 Il Legale dell’Associazione: segue la gestione legale della struttura; 

 

 Équipe Educativa: sono presenti figure professionali qualificate che, oltre ad operare 

singolarmente, formeranno tutte insieme l’équipe educativa della struttura, che si 

riunirà in incontri programmati periodicamente per stesura dei PEI, monitoraggio 

progetti, supervisione di situazioni particolari, momenti di verifica, ammissioni e 

dimissioni dei minori e incontri formativi. I nostri educatori professionali hanno il 

compito di curare la concreta attuazione e la realizzazione degli obiettivi previsti nel 

progetto educativo globale e nel progetto educativo individuale stilato dall’équipe, in 

base alle esigenze di ogni singolo utente. Oltre agli educatori, il nostro organico è 

composto da mediatori culturali, OSS, OSA, OPI e psicologi. 
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Obiettivi educativi 

La comunità Fatima nasce con lo scopo di offrire un contesto di tipo familiare ai minori a 

rischio devianza, o in stato di abbandono e in tutti quei casi nei quali è necessario 

l’allontanamento dal proprio contesto familiare, sia per motivi sociali che giudiziari. Provvede 

affinché gli ospiti accolti abbiano assistenza, educazione ed istruzione, nonché opportunità di 

socializzazione ed apprendere una professione. La comunità sviluppa la collaborazione con i 

servizi socio sanitari assistenziali di riferimento e favorisce le relazioni degli adolescenti 

utilizzando le risorse presenti nel territorio. Opera partendo dal presupposto che essa non è 

uno spazio di puro contenimento, ma uno spazio di passaggio dove ciascuno ha occasione di 

sviluppare le proprie potenzialità. A tale scopo, l’idea di ospitare i minori in un ambiente 

rurale, fuori dai contesti difficili dei centri città, nasce nell’ottica di creare un’esperienza di vita, 
di integrazione e rispetto, utile al futuro inserimento sociale. 

La permanenza dovrà essere temporanea e volta ad affermare quei principi fondamentali del 

vivere comune: legalità, uguaglianza, imparzialità, solidarietà, rispetto del prossimo e 

dell’ambiente. Il rispetto di tali principi sarà fondamentale innanzitutto da parte di tutti gli 

educatori, operatori e volontari che entreranno in contatto con i minori. Gli scopi della 

comunità sono di rendere evidente la differenza con l'ambiente che precedentemente 

circondava i minori e ne causava la situazione di disagio e di dare loro la possibilità di 

acquisire delle conoscenze spendibili in futuro nel campo del lavoro. 

Metodologia educativa e modalità di intervento 

L’équipe opera tenendo presente il concetto di irripetibilità e di unicità della persona, in base al 

quale nasce la necessità di un intervento educativo–psicologico individualizzato e 

personalizzato, che rispetti la centralità del soggetto con i suoi bisogni ed esigenze; a tal 

proposito si valorizzano le abilità e i talenti di ogni utente rendendolo attore protagonista del 
proprio cambiamento e non spettatore passivo di interventi e decisioni prese “dall’alto”. 

Nell’economia del nostro lavoro si ritiene che sia molto importante il rapporto tra l’ospite e gli 

operatori, difatti, questi ultimi assolvono un ruolo delicato che è di natura contenitiva, 
normativa e protettiva.  

- La funzione contenitiva è finalizzata alla regolazione emotiva;

- La funzione più strettamente normativa ha lo scopo di recuperare quella dimensione

delle regole che generalmente è mancante nella vita degli ospiti;

- La funzione di protezione implica l’assistenza e la cura di ogni singolo utente nel
quotidiano.

L’ intera équipe valorizzano il contesto-gruppo intervenendo come modello relazionale ed 

affettivo e come facilitatore nella comunicazione, nel pieno rispetto delle norme che ogni 

ospite è tenuto a seguire. 

In tal senso sono individuati, proposti, realizzati e valorizzati momenti di vita familiare e 

collettiva, quali ad esempio le feste in occasione di eventi particolari, passeggiate e gite di 

vario tipo (culturale o ricreativo) che hanno lo scopo di far interiorizzare agli ospiti sentimenti 

di condivisione e di appartenenza. Si cerca, inoltre, di favorire il più possibile la partecipazione 



LA PROVVIDENZA SOC. COOP. SOCIALE 
COMUNITÀ ALLOGGIO “FATIMA” CAPACCIO PAESTUM (SA) 

Via Sabatella Scigliati n. 20 

c.a.p. 84047 - Capaccio Paestum (SA)

Telefono : +39 0828 1992645 – 339 2294619 

E-mail : cooperativalaprovvidenza@gmail.com

PEC : cooperativalaprovvidenza@pec.it

alla vita quotidiana, assegnando piccoli compiti da svolgere in gruppo, affinché si possa 

sviluppare il senso dello stare insieme e della cooperazione. 

Altri momenti di natura formativo-educativa vengono organizzati su diverse tematiche 

(contraccezione, dipendenze patologiche, volontariato, etc.), in collaborazione con esperti 

esterni dei servizi socio-sanitari territoriali e del tessuto volontaristico. Tali incontri sono 

finalizzati oltre che a fornire informazioni, chiarimenti e spunti di riflessione, anche per 
avvicinare l’adolescente ai servizi. 

L’équipe opera cercando di effettuare una mediazione costante tra le esigenze proprie del 

singolo, con interventi di protezione, sostegno emotivo-affettivo, accudimento e le esigenze 

del gruppo, mediante l’utilizzo di regole che hanno lo scopo di far interiorizzare l’importanza 
del rispetto del prossimo e di sé stesso. 

La formulazione del progetto educativo individuale (PEI) 

Per ciascun ospite accolto in comunità viene formulato un progetto educativo individualizzato, 

il quale funge da linea guida all’intervento dell’équipe. Il PEI viene stilato in base al periodo di 

permanenza prospettato, all’età e alle risorse dell’ospite per poi individuare gli obiettivi 
perseguibili e il percorso personalizzato. 

In particolare si valutano le capacità relazionali e sociali di ogni utente, studiando 

attentamente il suo porgersi verso i pari e le figure adulte di riferimento, sia all’interno che 

all’esterno della struttura. 

Attraverso la costante osservazione di gruppi formali ed informali, si valutano i diversi livelli di 
autostima e di motivazione degli ospiti. 

Il PEI viene elaborato dopo attente osservazioni e dopo un periodo minimo di permanenza 

prendendo in considerazione anche l’anamnesi personale e familiare per individuare i fattori di 

rischio e i fattori di protezione, difficoltà e potenzialità. Solo successivamente l’équipe 

multidisciplinare formula il PEI. Pertanto, all’interno dello stesso, si prevede l'indicazione degli 

obiettivi educativi, degli strumenti, dei metodi di realizzazione, dei tempi e delle modalità di 
verifica in itinere. 

È importante sottolineare come il PEI sia uno strumento flessibile che, in quanto tale, è 

soggetto a continue riformulazioni e per questa ragione è sottoposto a verifiche costanti 
finalizzate a monitorare l’andamento e l’aderenza agli obiettivi fissati. 

Gli strumenti e i metodi attraverso i quali vengono perseguiti questi obiettivi 

sono: 

- Completamento del percorso scolastico;

- Inserimento nei circuiti scolastici;

- Monitoraggio costante del percorso scolastico;

- Acquisizione di autonomia personale e sociale;

- Cura della propria persona;

- Organizzazione spazio – temporale;

- Cura degli oggetti propri e altrui;
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- Acquisizione del rispetto delle regole sociali;

- Recupero delle abilità cognitive;

- Sviluppo delle capacità di osservazione, attenzione e concentrazione;
- Acquisizione di abilità di problem–solving.

Inserimento lavorativo: 

- Collaborazione con il Centro territoriale per l’Impiego;

- Attuazione di tirocini formativi;

- Convenzioni con istituti tecnici;
- Collaborazione con esperti artigiani.

Rapporto con il sistema dei servizi social e la rete sociale 

territoriale 

La comunità sviluppa le collaborazione con i servizi socio sanitari ed ambientali di riferimento e 

favorisce le relazioni dei ragazzi utilizzando la rete di risorse ubicate nel territorio. Il progetto 

educativo finalizzato a equilibrare il percorso di crescita di ciascun minore sul piano cognitivo, 

comportamentale e relazionale, privilegia: 

- I rapporti con le agenzie formative in particolare con la scuola frequentata, curati dagli

operatori di riferimento;

- I rapporti con il contesto sociale per l'utilizzo delle opportunità educative, occupazionali,

ricreative e formative e di ogni altra risorsa del contesto territoriale, in particolare

l'associazionismo e il volontariato;

- La collaborazione stretta e continuativa con il sistema dei servizi socio/sanitari ed

assistenziali territoriali e con le autorità competenti, rispettando il diritto alla
riservatezza.

Raccolta della documentazione 

Per ogni ospite la comunità apre una cartella sociale ed educativa con indicazioni relative a: 

- Documentazione inserimento;

- PEI;

- Comunicazione/corrispondenza da e verso uffici giudiziari;

- Comunicazione/corrispondenza da e verso Servizi Sociali/Ambasciate/Comuni.

- Relazioni periodiche;

- Formazione/lavoro;
- Documentazione sanitaria.

Il Responsabile Carmine Vona 


